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SCIOPERO DI'8 ORE E SIT-IN IN PIAZZALL DE

A PACE PER I DIPENDENTI DELLE DUE FABBRICHE IN CRIS]

Il giorno della rabbia di Deko e Arquati
«I caimani scippano il made in Parma»

| sindaci hanno partecipato ai picchetti con gli operai. A Sala Baganza i sindacati denunciano «minacce ai

lavoratori che volevano scioperare», La Provincia accoglie una delegazione e convoca subito i tavoli di
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